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Ci sopo degli individui che nel mon
do in cui vivono e nella loro vita non 
vedono che due dimensioni, la destra 
e la sinistra, 1&enza un «·Sm> e un «gÌÙ)) 
e non si può quindi pretendere che 
s1;1ppiano .di certe rivelazioni celesti. 
A costoro, la cui vita è piatta nel vero 
selliso della parola, sarà opportuno 
correggere ill modo di vedere, di pen
sare, di giudicare e... ricordare loro 
una dlata di questo mese : 

E' l'anniversario della prima appa
rizione della Ma1donna a Lourdes. Ma
ria SS.ma è veramente discesa dal de
lo ove vive e regna gloriosa ~n anima 
e corpo, per fare visita a noi suoi figli, 
per parlare all'umanità intera. Non 
si tratta di pia leggeinda, ma di sto
ria. La Ve·rgine che appare , che parla, 
che '.dialoga con . una innocente pasto
reJla, che chiama il niondo a peniten
za; un'acqua che vi zampilla prodi
giosa; i mirncoli s.orprendenti di gua
rigioni che si susseguono con ritmo 
straordinario, sono fatti questi che 
ormai non si .di,scutono più, perchè 
sono e1sposti aH' evi,denza di tutti. Igno
rarli o neg;arli sarebbe da cattivi. 

Quando ·e perchè questa visita ecce
zioornle di Ma1ria S S. ma agli uomini? 

1858: 

Q<:«:attzct uo.1«.i,11.i_ quatbw cz•wn 

Se vi è un .anno in cui .possiamo dire 
siano sorte le idee che agitano il no
stro mondo moderno (moderno i~ 

. ' 
opposizione al mondo cristiano), que-
st'anno 'S'li:rehbe intorno al 1858. 

Sf\LCE (Belluno) 

Proprio in t1ale anno John Stuart 
Mill scrisse il ·,suo libro l«Saggio sulla 
libertà>) in cui la libertà è intesa come 
esclusione di ogni freno e disciplina. 

In quell'anno Darwin terminò il suo 
libro (<Origine 1~1ella ·specie)) in cui 
l'uomo perde la sua nobile origine di 
creatura ,di Dio e diventa u~ animale 
progrndito, figlio · di animali. 

In quell'anno Carlo Marx, fondato
re del comunismo, scrisse il libro «In
troduzione alla critica dell'Economia 
poilitica)) in cui e,scludeva dalla vita 
dell'uomo ogni reailtà e problema del
lo spi1rito e perciò e,scludeva anche la 
Religione. 

In quell'anno erano in voga i libri 
di Rousseau nei quali è !detto che l'uo
mo nasce angelo, senza inclinazioni 
al male e sono .gli uomini 'che lo fan
no cattivo. 

Da questi quat1tro uomini sono nate 
Le idee che hanno dominato il mondo 
fino a noi. 

In quello stesso importante anno 
1858, 1'11 febhr.aio, ai piedi dei Pi
renei, in Francia, nel piccolo villag
gio dii Lourdes, la Beata V ergine ap
parve per la prima delle 18 volte ad 
una piccola contaidina li •cui nome di 
famiglia era Soubirous, oggi conosciu
ta come S. Bernar·detta. 

In quello stesso momento in cui \il 
mondo negava il peccato originale e 
proolamava che ogni persona nasce 
imma•colata, la nostra Madre Celeste 
dichiaxava: <do solo sono l'Immacola
ta Concezione)> e questa Sua dichia
razione, venul~a 4 anni ·dopo la pro
clamazione dello istesso dogma da pa1r-

te della Chiesa, condannava già Lutte 
le iidee iel1e iniziavano il nostro mon
do anticriistiano. 

Contro coloro che credevano l'uomo 
s6lo materia, senza anima, la Madon
na invitava ,gli uomini ad accorrere 
ai Suoi altari, facendo così ricO'llosce
re la ·realtà e i valori .dello spi·rito e 
a bisogno della religione. 

Contro co1loro che 1riiducevano l' uo
mo ad un animale, la Madre Divina 
esortava gli uomini ad innalzarsi so
pria l'animale nella loro suprema 
ruspirazione ver.so ·Dio. 

Contro coloro che facevano degene
rare la Jibertà in abuso, richiamava 
la legge eterna ,di Dio che disciplina 
la vil:a .degli uomini. 

Contro coloro che proclamav;ano la 
religione l'oppio dei popoli, Ella ven
ne a 1 iberare gli uomini dall'oppio 
dehla menzogna perchè potessero di
venire eredi ·de'l cielo. 

~ c~i, czcdczc 

AHe iidee dei quattr~ uomini o al1a 
voce venuta ·del cielo? 

Quelle non hanno che il fascino del
la novità e nessuna prova che oonf er
mi la loro verità, questa ha prodigi 
e mi.racoli ohe 1si ripetono ogni gior
no, prove chiare che ci inducono a 
credere. 

Cristiano, che sei so.lito guardare a 
destra e al sinistra e sentire quello che 
dioono a destra e a sinistra, abìtuati 
a guarda·re anche in su e ricordare il 
dolce irichiamo del cielo che Lei la . ' 
Ma1dre Celieste, ha rivolti0 in questa 
Sua vi,sita, a nostro conforto, 1salvez
za e ritoirno. 
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GESÙ CRISTO B 111\fCORll lllllO 
lii Presidente dei Siindacati cornuinisti di 

Poirto.rico è rito.mm1to ,a) 1ca:ttolic2s-imo. Per 
spiegare ila siua conversione scri1sse suri 
giornali che «si è ccHwlÌ1nto che nessun po
po.Jo di 1bu0ina volontà ;può vivere s·enza Dio». 

Uno dei ipm alti ufficimli del~la Marina 
giapponese, che fu ain1Che memblro dello 
Stato Maig;gio1re, si è ooinvertito .al Catto
licesimo. 

In occ,asiome de1'1'1avertuira del Panlamen
to framcese i.l Ca1:dinale Arcivescoivo di Pa
rigi vi ha celebrato una S. Mess.a solen
ne, aMa presenza di ultre 400 parlamemtari. 

La 1Prirrna souola 1Per i 1pigmei è struta a
perta in Afriica dalle &wre. Siccome i ;pig
mei norn rso.no abituati a •studiare ci SaJrà 
solo un'ora e 1mezzo di lezione a1 g ioo:no. E' 
probrubi,Je che moiti 111o.stri rag-azzi chiede
ranno di iscriversi a qu·ella scuola. 

In Olanda ile Suore han.no aperto una 
s,cuo1la cattoJ1ica di moda; i corsi durano 
quattro a1Dmi e rpreipa1ra:no i diirige:nti della 
industria vestiairia. 

Nella Georgia, ne11'Ueraina, ne),)' Arme
nia, nella Lituani1a esiste una «Chiesa del
le Catacombe», cJioè una Chiesa che vuol 
essere f.edeiLe rul Papa dii Roma e nOIIl si a
daitJta a prendere ordi1rni - in mat·eria re-
1i.gi.rnsa - diaHo Stato. N aituralmente tutte 
le Chiese delle Catacombe harnno i loro 

martiri. 

* * * 
Nella pr.igione di Gree1n Haven (USA), 

17 carce1rati passano notti intere nella lo-

Erano le quattro del rpomeriggio. La porta se
michiusa di canonica si1 apre strisciando. Po~ 

alcuni passi di scarpetta gentile, due leggeris
simi colpe.ttind •alla .porta: 

-· Avanti, risponde con vooe stanca il Par

roco. 
Timidamente la porta si aipre. 

- - Sia J.odat·O Ge•SÌl Cristo, saJ.uta subito Don 

Marco. 
- Riverisco, iri1sponde la giovane ,con una 

mezza smorfia. 

- Sempre sia lo<iato, riprende i'l Vecchio ... 
... e voi.eva dire che li «Sia Iodato Gesù Cristo> 
era da preferirsi al <riverisco». -

Odilla era vestiita con ri1oexcata eleganza, co· 
me :il suo solito, anche se i mezzi non lo per
mettevano. Ma 1a mamma era tutta per lei. 

A Odilla il vestHo, per Odma i divertimenti, 
l·e passeggiate, sempre Odrna,' tutto con Odilla. 

Gtli altri quattro figH non erruno così belli e 
poi avevano da Iavor.are e guadagnar.e da vi· 
vere. -

- Signor Parroco, avrei una cosa da dirle. 

- Dic,a pure, non avrà mica disgrazie in fa-

miglda? 

- - Non, no, ma le disgrazie, questa volta, so-

ro ceLJ.a ri1n adorazione del Saoro Ouore dii 
Gesù. Un ne·gro da nove a.111ni tmaiscorre co
sì la notte del gi01Vedì. 

-::- -::- -:--

A Ba.gdad due saile cinematog.m1fiche 
harnno proiettato corntempo.ra1neamem.te per 
una settimana «La Maidon.na di Fatima». 
Altr.etta.nto successo ha111no .avuto !i films 
<<-Giovanna d'Arco» e «Quo vadis? ». 

Nel!' Africa i catto:l.ici aume:nfano di ol
tre un miJiione all'a:n:no. NeI 1927 eriamo 3 
milioni; oggi 1so1110 15 mi.lioni. 

Il ,capitano di aviazione Enrico Be1111ard, 
che rla,nciò ila p:rima bomba atomica siperi
menta1e a Los Alamos, è entrato i.n con
venrto ed ora rè g;ià Sacerdote. 

* * * 
Gesù Cnisto è ancoira vivo. 

(da «La Rocca») 

fra negri òell' Africa 
E' stato recentemente consacrato Vescovo 

Mons. Bigirumwami, Prelato negro del Ruanda. 
Con questo motivo è stata pubblicata una ma
gnifica lettera che il padre di Bigirumwami 
scrisse· a suo figlio quando. questi stava per la
sciare il S~minario Minore per entrare nel Se
minario Maggiore. 

Nella lettera era ' scritto tra l'altro: 

«Quando tu nascesti io ti educai. Presto Id
dio ti indicò il cammino attraverso il quale 
dovevi seguirlo, Ora tu mi dici che stai per en
trare nel Seminario Maggiore: che Dio ti aiuti. 
Compi il -lavoro che Egll ti affidò. Portati bene; 
non essere avaro con Dio che Dio non sarà 
avaro con te. Votati e sii tutto di Dio. Io ti ri
cevetti da Dio ed ora ti dò a lui, che ti affidò 
a me>. 

Don Marco 
no mie. Lei sa che parlavo col giovane ,Lodo-
vico di X .. . 

- Ma ... ha igià c ambtato? ... l!lon parlava, lo 
scorso anno, con Gi~berto e quattro mesi fa, 
con un giovane impie.gato? ... 

- Si, sì! ma ho •troncato, non mi piacevaino. 
E Don Marco andava pensando cosa signoilì

casse realmente quel <non mi p1acevano». 

- Vede, Gilberto era tun ,meocanico, perfet· 
to, se vuole, ne1l suo me.stie(['e, ma era sempre 
mec.canico e l'altro prendeva troppo poco ... 

-· Ho capito, mugolò ili Parroco, tenendo la 
testa bassa. -- Quesli che avevo adesso era un bravo gio-
vane, ben 1sis1Jemato, un nego

0
z.io, una macchi

na .nuovo modello. Ma purtroppo da venbi gior
ni non si fa più vedere e mi hanno detto le 
amiche che non ritornerà p•iù. 

- Non sarà mai frutto d'invidia questa no
tizia! 

- Non credo, non credo! Mi faccia un pi·a-

8apienza popolare 

- Se gernnruio non fa ti suoi atti, febbraio ci 
darà icose da matt i. 

- P·er 'la S. Cande.l'Ora, se nevica o ·se p lora, 
dell'inverno semo fora; 
se è sole o soiicell'o, 
quarant1a giorin i d'invern loello . 

- Il sape·re e la sapienza parlano, 
l' ignoranz,a e iii torto ciarlano. 

3'er la donna di casa 
Le macchie d'unto su tessuli di seta si tol

gono con benzina puriss·1ma. Appoggiare poi 
della carta .a1Ssor·bent•e ,e .su questa .il fefr·o d~ 

stiro non ,tpoppo oaldo. 

Per lavare le spazzole: strofinatele con la 
crusca ohe asso.rbe ·e toglie Je sos·ùanz.e gr.asse. 
Le s·etole torneranno morbide come nu<we. Se 
diventasser.o tPoppo flessibili, Iimmergetel1e nel
l'ammoniaca e lasci.atele asc iugare. 

31 frullo del Galli 

(cioè i1 ·doto» giapponese) gocie ptuttosto poca 
rama. Ci sono a:nz·i deUe persone ohe lo credo
no capac·e di provoc,are del11e serie malattie. 
Ma non .è vero. Il kaiki contiene varii acidi, tra 
oui il taruni1no. Va mangiato adunque buttando 
vfa tutte '1e parti dure (pelle, semi ecc.). Lo 
può mangi1a:re dti ha Jil dtabete ·e la nefrite. 
E' raccomandabile. 

Dio per salvare il mondo usò deUa don
na: la Madonna. Egli che ben conosce il 
cuore dell'uomo non ha seguito altra tat
tica nell'opera divina deUa Redenzione. 
Dio volle che fosse la Madonna a presenta
re Gesù Cristo al mondo. Gli uomini dove
vano ricevere la loro salvezza dall'Imma
colata. 

ce•re di scrivere Le'i ai suoj genitori ... solo due 
l'ighe ... 

- Sì, le pos.so fare: mi dia l'i1ndi,rizzo. 

- Va bene così: <Sila lodato Gesù Cristo! 
E la risposta fu: Buona sera, gr<azie! -A stre~,to giro di posta giunge la risposta. 
E' il fidianzato che scPive: 
<M. R. signor Parroco, 
M~ di.spiace che la mia ex fidanzata siia ve· 

nuta a d isturbarLa per cosa del genere. 
Avevo chiesto 1a mano della .giovane sp·e·ran· 

do fosse adatta alla mia maniera di vivere. Ma 
non la tro•vai cosl. 

Ho già scritto al1a signoJiina dicendo che .era 
bene troncare tutto, non incorutrandoc.i con l~ 

idee. 
E' superba, p.iena di vanità, pe!'de ore ' aillo 

specchi•o, ha il ouore duro e non pensa che a 
sè stessa ed .a:Ela sua bellezza. E' egoista in 

1.ma parola come tutte 1quelle che credono di 
e'51s·e(['e belle. Nien•te sa di Dio, Madonna, Santi, 
ora:ziioni e Messa. Cosa vuole che faccia idi una 
siimile donna! 

Non pos·so, in cosc~enza, lasciare !in taili ma· 
11i, ùa mi·a famtgha, i miei futuri figJi. 

. ». 
Geppe 
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Wif a darroccltial e 
14 lebbraio 

Domenica di Settuagesima. Il Carnevale e
splode in tanto chiasso e allegria. Coriandoli 

e maschere. Qualcuno non occorre che se la 
metta sul volto perchè la porta abi_tualmente. 

Forse per questo il Carnevale non ha più le 

caratteristiche di una vo.lta, _perchè le masche

.re le abbiamo sotto gl·i occhi ogni giorno del
l'anno e così ogni giorno è carnevale. 

il suo motto: «A Carnevale ogni scherzo va

le». Ma ogg.i vuol dire : «A carnevale ogni cosa 
è lecita» anche il peccato non è che uno scher

zo. Ma col Signore non si scherza. 

20 lebbraio 

l marzo 
Giorno delle Ceneri. Astinenza e digiuno. ln

tònati al clima quaresimale e impòniti qualche 
vera penitenza. Non sorridere ! . . . Ma un piz

zico di sale di penitenza conserva e corrobora 

il tuo. corpo e gli toglie quelle pieghe di grasso 
opprimenti persino lo spir.ito. 

E' l'annuale ritiro che la Chiesa consiglia a 

tutti i cristiani affinchè sia trascorso nella san
tità, cioè col Salvatore Divino che va incontro 
generosamente alla passione e morte. 

Quaresima viene dal latino quadragesima e 

significa esattamente 40 giorni. Termina la sera 

del Giovedì Santo. 

Sii in questo tempo più generoso col Signore 

3 

e cerca di partecipa.re alle funziioni e predica
zioni. 

Se vuoi prendere il gusto di ascoltare e se

guire la Messa col Messalino comincia in que
sto periodo. Ogni giorno ti incontrerai con veri 

poemi che esprimono i s.entimenti più appas

sionati del cuore. I Vangeli della M,essa di Qua

resima riportano .i passi più toccanti e più 
densi di commozione: .iJ dialogo con la Sama
ritana la parabola del figl.iuol prodigo, la gua
rigione del cieco nato. 

Alle ore 9, nella parrocchiale, benedizione e 
distribuzione delle Ss. Ceneri. S. Messa e pre

dica. «Uomo, sei polvere e polvere ritornerai». 

Oggi ricorre il 10° anniversario della santa 
morte del Vescovo Mons. Cattarossi. 

6 marzo 
Primo Venerdì del mese. Mezz'ora di riposo 

di meno per incontrarti con Gesù. 

La sera, alle 6.30, Via Crucis e predica. 

La S. Messa è celebrata all'Altare della Ma

donna. E' concessa la Indulgenza Plenaria a chi 
confessato e comunicato pregherà secondo le 

intenzioni del Papa (Pater, Ave, Gloria) . La 

Messa celebrata ali' Altare della Madonna in 

questo giorno ottiene al defunto pel quale è ce
lebrata l'indulgenza plenaria, cioè liberazione 

da tutte le pene del Purgatorio. Così ogni sa
bato per tutto l'Anno Mar.i ano. 

CRONACA 

1° marzo 
Incomincia il mese di S. Giuseppe: il Santo 

degli opera·i e dei moribondi. Conosci la pre
ghiera che comincia così: «A te o beato Giu
seppe stretti dal.la tr.ibulaz,ione ricorriamo .. .»? 

La trovi in quals•iasi libro di pietà. Le_ giorna
te si sono allungate e tra poco si aprirà il si

pario della primavera. 

2 marzo 
Anniversario della elezione del Sommo Pon

tefice Pio Xli. Del 261 successori di Pietro, 83 

furono dichiarati santi e si venerano sugli al

tari. Più di 50 eletti nonostante le loro proteste 

di indegnità. 

Anche con la tua preghiera fa si che la serie 

si continui e che Colui che oggi è Vicario di 

Cristo, rest.i .immortale nei secoli con la testi· 
monianza delle sue opene di carità e di santità. 

Oggi termina il periodo in cui è lecito spo

sarsi con solennità. Per sposarsi in Quaresima 
è necessario chiedere il permesso all'Autor:tà 
Eccles.iastica, la quale, se ci sono dei motivi 

suflioilenti, concede di poter fare il matrimonio, 
ma che si escluda ogni solennità in Chiesa e 

fuori. 

Ricorda il quinto precetto: «Non celebrare 
solennemente le nozze nei tempi proibiti>. 

Hai ancora questo giorno di vita, vecchio 

Carnevale e poi te n.e andrai. Sei un bel mat

tacchione tu: gridi, fai del chiasso, ti masche
ri in mille modi, ne combini di tutti i colori e 

poi ... sparisci. E non hai .tutti i torti: tu vieni 
per far star allegri gli uomini e questi ad un 
certo tempo perdono la testa in una gioia fai· 
sa, fatta di rumore e di baldoria e di male. Tu 

che sei furbo, tagli la corda al momento op

portuno e dic.i a tutti che è ora di smetterla. 

Arrivederci, vecchio Carnevale. Portati v1a le 

maschere e la baldo.ria. Domani ti sostituisce 

la Quaresima. Possa lei cominciare a mettere 

un po' a .posto il d.isordine che hai fatto. 

Questa sera alle ore 6 e mezzo funzione di ri

parazione dinnanzi al Santissimo esposto. 

H 31 gennaio f e.s1Le.i;pg1ta;ro1110 le NOZZE DI. DIA

MANTE Paolino Fenti, guard!i:a fovestaile a r:i

poso che compie que•sit'anmJO 89 anllti, e Filomena 

De Mio, di ann>i 83, uruiti :Un matri:rnonio nell Jon
bano 1894. - 60 anrui di matr;imolllio passati 

neàila in.tesa più pe['f·etta, ne.Jla dedizdone reCIÌ
proca, ne'1la f.ede comrunie, ne[ r~spelt1to e in una 

costante tene·rezza ve:Lata di queil pudore che è 

H sodo cus<tode de1 vero graincte !l!mcme, non è 

UJn f•atto comune anzi più de1ga10 di nota di tutti 
que,i m!l!trimorni di diiVìe e di ae1ebo:lità sconvolti 

da fughe, .gelosie, prociesl:ti, sep<l!l'lazioni, divorzi. 
Per ques to è sitaito giru.sib!l!me!l1te r ]cordaito d•aii 
giornali deJ.la prov.i.nClia 1ed amche dai11a Radio 

che l'ha segnaJato. ad esieimpJio e monito alla ge

nevaz1ione presente. Quando - è s:tato d etto -
l:J v ita scorJ.'le· ne'lma .g.empJ:icità, ne1l timor di Dio, 

nel profondo affoetto non fatto di ".parole ail.ti

sonanti, i figli che nascono, 1e ero.cd dneviit'abili, 

i lutti, niente può muitaive o scalfive una per
fe;tta 1e radiosa armonia. 

Alla cerimoni1a reD\i.gio&a .e.rano presenti i figli 

e un numeroso sbuJo[o di nipotli, pronipoti, con

.gi.wnN ed iarrui1cii. I f:ari vecchietti sono stati fat

t<i segno di ca:lde manife&tazioni di affetto, e i1 

S<J>nto Padire ha fatto lmo pea:vien1ire la Sua pa
terna apo.sto11ca benedizione, au s.ptci'o di 111uove 

preziose gravie ce'Jesti. 

La .()orale approJ1it1Ja di queste 1ungl1e sere di 

inverno per preparare un nuovo conoerto per 

gll c1ltimi. di cairne.vale. Si è aru';iccl:Lita di nuovti 

el0erneniti ed al1rr.i posso1110 .essere acco1lti, sempre 

clùe abbiano buona voc·e e p.assiione e il minimo 

di spi.r·ito di siacr.ific1o da ·non f.arsii ,attendere al

Je pro;ve. 

11 prossimo conce·rto è vasto. Comprende va

ri cor:i a quattro voci dùspari di g11andi autori. 

Gertamemte inco1ntre,rà dii gusto dii numeroso 

publJJ:iico. Ma la nostra corale non ha bisogno di 

e·s.siere •p 0res1entata avendo già ottenuto .non po

chi brhl:LaniN Slllcc.essi. .. 
A BeJlliuno si è inizi1aito un corso dli lezioni 

per Dinigent1i del]ba G. F. Si raccolgono ogni 

ultima dome!lllica de11 mese. Numerose le p·arte· 

ciipant1 ia;lla 'lezione del 31 gentiato scorso. La 

nostra Parroocb!ia e.ra presente con 7 .giovani 
promeNJentli. 

Gi ,auguriamo abbi•ano a conUnUJar·e ·ad esse
re co.si rull'ailftezza dJ ,organizzare, secondo le sa

pie1lllhi direttiv.e l e nostre già fiorenti Associa

zioni. 

Nelle mie sett1imanali Vli.siite aUe scuoie per 
svolgere le 1lez.ioni di dottrina, posso control
lare quanti e qUJa~i sono i ragaz2li che studiano 

e sono presenti la doaruentoa al oatechi1smo. So

no grato ai.gli dnsegnaIJJtii. de!Ll'appoggio e deil1a 
loro opera anche in quesito campo. Debbo d1're 
che sono anch'•essi concordi nel Lamentare H 

poco ilnte11es1saimento di certi genitori. Guardate 

che st.uditno il oaitechiismo: ogni 'settimana una 

paginetta. Qu est'anno poO. avremo la Vlisita di 

S. E. Mons. Vescovo aihle scuole di dottrina. Mo

tivo di più. Raccomaindo so,prattutto a queiìli 

d ; Bes. ·-
Ogni mattina durante ,1a S. Messa recitiamo 

il S. Bo.sami.o e pr•e.gh1i;amo per 1e nostre fami

glie, per g1'i ammalati, per gli operai, per i Ion

tarui da -Dio •e dana Parrocchia, con La pnxb.iera 

l ellis1silma compost•a dal Papa e ohe Egli e80rta 

a recitare 1spesso d!Il quest'am.no oonsacvato alla 

Madonna. .. 
. Sui! qu.adr,o ·d i S. Martino de Ha Chiesa di 

Bes è d:i.p1nto 1UJn pemsonaggdo che, a quanto mi _/ 

si diice, è delùa famigbi1a Da11'0. Chi è? Ne par-

1erò ffia pil'osi.s·ima voHa se riusc.i.rò ,a trovare 

qualche cosa. .. 
E ' ormai de<Cdso che Bes, con la buona sta

gione, avrà hl telefono. Merito dei cap.ifrazione 

D' Isep e De Dea che si son.o interessati per le 

p111aitkhe e la i·accoUa del denaro e me111to .an

ch e ·dei fa·azioni:sti che voJentier-i hanno dato 

il contri!buto perchè potes.se essere raggiunta la 

quota da versare ai!Jia Te[ve: un terzo della 

spesa. Due terzi li paga il Comune. .. 
Per la campam.a d i S. Pietro, la prossima 

VOll!Ja. 
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PER L' ASl·LO 

Fant Itailo .in rnem. ded)uruta madre Jire 1000; 

De Salv.ador Giovanni in o.oc. matrimonio 500; 
C·Oilill!Tubuto del Comune per r1scaùdameruto 15 

milla; Tav.i Vinic•enzo in occ. Batte.simo figlia 600; 

Fenti Pao.lo iin occ. noz'.&e diamante 2000; Tre
v:i.sson A1esand1r.o ('Chiusa d'Isarco) 500. 

PER L'ORGANO 

Tavi Vincenzo in occ.battesi,mo figlia Jire 600; 

Dal funt Giac0mo 1in occ .. 25° matrimonio 500; 

F·enti Paolo in occ. 60° matr1monio 1000; Fam. 
Bo•lzan i.n occ. 60° Fent.i 500; Sovill.Ja Remo in 
occ. bruttesimo figlio 500. 

PER LA LAMPADA ALL'ALTARE DELLA B. V. 

De TOtfd'o.l FimeUa lire 1000; Casagrande A n
gefo 350; De Mench Amgelo e Clara 650; Co.sLa 
Oorinna. 100. 

COL DI SALGE - D3Jl Farra Anton1o L. 120; 

Clliierz·i., ·Car1lin Giuse[p:pe, C3Jrlin Luigi, Cane
vese Egidio 100; Bailltis:ton, Brach Da Rold Ma
ria, Ro.ni Luigi, Coletibi Cos.tante, Bo·rtot Tomma
so, Tav:i Vincenzo, Co.!1eHi Angeao, De Barba Mar
oeillla, Da Honch Riacheù1e, C3Jpraro Giovanni 50; 

Carlin Angelo 35; De Brurba, CarUn Antonio, 
Da111l'O' Ugo, Tormen Giuseppe, Capraro Tul<Lio 
30; De Donà Anto'Illio 25; Fant Lina, Pnaùoran 
Mairio, Casagrande Luigia 20. 

SALCE - Sclli&S•el Marira L. 500; Barcedlo.ni Gi
na 200; De Min Gjovannina, D.rul Bò 100; Sup
pam, Hanon F•rainc., Ranon AJ!'c., Tavi OH.va, 
Garui:n Angelo, De Me.ne.eh Renato, De Menech 
Angela, Costa Corinna, De Saav:ador Bortolo, 
Canderago Ro.s.ina, Col1etti Vittorio, Casagrande 
MarJ1a, Savards Mario, Canlin Di:no, Reo.Ion Pie
tro, Roni Emi!J.io, Roni Irene, Speranza Clwa, 
Speranza Antonio, .Dai! Pont Cal'.10, Toffodi Sil
vio, Murm· Sante, Mure1r Aurelia, Bortot Arntn
nio, De Barba Giosuè, Bar.cenoni EJi.sa, Da1la Ve
dova, Borto1 Francesco, De PeQlle.grin Francesco 
50; SoV1ila1a Tecresa 40; Tramonrtin 35; Somma
cal Dar.iiO, De Barba A!b,ino, Sponga Mania, De 

Min G.ino, Dal Farra, De Barba Francesco 30; 

Menlin Ais.sun:ba, Sp1e1ranza Umbe[·rto 25; De Va

l~er Fio.ire, Dal Mos, Zabot, Mazzorana 20; V·en
Luri.ni 17; Co1erbti Luigi 10. 

GIANO.SA - Sponga Angela L. 200; Co1lavuoJ 
Francesco, Rolldo AJibeflto, Da Ro'ld Zem·;ra, Ttre
vissoi Cand1da, FaDJt Ada, Serafini Gemma, Ca
dorrin Norina, Da Ro~d At11hlio 100; Da Ro1d Ma
r.ia, Rossa GiusElprpe, Ceùato Mariano, ZampoUi 
Cruterina, Crundeago Roset1a, Bianchert Mar·ia, De 
Sa1vad-0r Rosa, So.nego ATcange1lo, Semfini En
r1chetta, Nenz Virginia, Zampieri .V.rulenti>no, Deo
la Agnese, Da Rold Vince.ni,a, D'Incà Elena, Mar
co}ina AuguS1ta, Da Rold Mar1ia 50; Fant Angela 
BO; Da RoM .Mami:a, De Salvador Ma11i•a 40; De 
Min Alessiand.ro, Candeago Maria, FlalPane Li
sa, Ron.i Ermh1ia, Capraro Ange1lica, Zampieri 
Oaterina 30; Friabane Pie~ro 25; Gasol Giuseppi

na 20; Burlon 15. 

BETTIN - VIL·LA - Fe·nti, DeMl'Eva Silv:io, 
Dehl'Eva Mario, O.e. Barba Gi.ulia, De Menech 
Luigia, Fist•arol Amalia 100; Trtches 60; Busin 
Maria, N. N., De Donà Riccar.cto, Bolzan Anna, 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

· De Vecchi Maria, De Piccoli Renzo, Det!'Eva Et
toire, Co1letti It1a1ia, Prandini Ple•tro, Randi F.rian
ca, So.mmac•a.J T•e.re,sa, BiccineJ11 Rosa, Fonta
nive Oe!leste, Fontanive Costante, CaJMart Lui
gia, Caldart Ttto, Corno Pompeo, Righe·s Silvio, 
N. N. 50; Piison, Ttbo.Ha, De Mar.ti•n Luigia 30; 

Ca:ldacrt Linda 20. 

CANAL - D3Jl Porirt ElLisa, Celato Gal!iano, De 
Poli, Cibie.n Giovanni, Stefani 100; Bristot, Co
sta, So.rio, Balcon 50; Cibi.en Antonio 60; Na
dalet 10. 

BOSCH - Roni Giusep.pe, D'Isep Utnberto, 
Dahla V·edova ltire 50; Da Ro1d Guenrino 35; Cu
miotto Adri.ano 30; Caduco 25; Samaritain Nor
ma 10. 

AHr.e of1ferte: Roni G!i1useppe, Da Rold Gue-r
r.i.no l1i·re 50; Oumiotto Adniano 70; D'Isep Um
be.rto 40; Tor.men Gtuseppe, Caduco Giuseµpe 30. 

PRA' MAGRI - Nadalet Antc.nio lire 100; Bia1i-
clùet Primo, Rohdo Attilio, Dal Pont Mario, Som
mav:rna Giacomo 50; Caviola 30; Dal Pont P·ao

• lina. 20. 

BES - D'1sep Fiiore 11re 150; Candeago At
biJlio 100; F1agherazz~ France.sco 60; B.ianchet 
Giuseppe, DaH:a Ilio.sa Alfon.so, Fiaba,ne Arman
qo, Odd1o Antonio, Seronid·e Vittori•na, Canda
ten Giuse1ppe, Fiabane Ernesdo, De Bona Rodol
fo, Reolon Guerrino, Sponga Samue:le, B!irP 

Ono-rato 50; Cairli Oris, Carl!i Romana 40; Gado
rin Ser.gio, Datl'O' Luaiano, Dal Farra Marisa, 

Dal Pont Ri·ocardo 30; De Veochi Mania, Dall'O' 
Gio.vanni 25; De Bona Gianna e Giorgio, Da Hiz 
Gkardo, Carli Ce1e1ste 20; Casagrande Giovan
ni 5. 

COL DEL VIN - Da Riz Lucia, Bor•tot Maria, 
Fregona ' "ittorio, Bristo.t GraZl.iano, Da Hiz Ge
le!S1ino, Dall'O' Costante, De Bon Nerina Ji.re 50; 

Sov:\!rla Hina 40; Sperranza Franca 35; Sovrna 
T·e11estna 25; De Bon Augusto 20; Capraro Ra
cihele 15. 

CANZAN - SovH'la Ma.ria, PHito Ner.eo, De 
Menech Girusto, D01lla Corit Viighlante lire 100; 

Bortot Marnante, De Nant Guido, DaTdi Gina, 
So·rio -Rino, De Bi.asi Ernesto, De Bi.asi Giulio, 
De Biasi klberto, Mares Maria, Fiabane Rita, 
Canton Aladino, Candeago Giovanni, V.aJJt Be.r
lilJa, Dahla Rosa Giovannd, Capraro Luisa, Ba
rattin Ernesto 50; De Bia~i Maria, D'Isep Olivo 
35; Canton Adele 30; Cervo Maria 10. 

Altre offerte: G. Fonrbana Uff. T•uristi.co lire 
300; Teresa P.rosdodtmi 300; Co'letili Gemma 500; 

Anto'1llio DeJ1l'Eva 200; Da Ro·1d AmeHa dn Bènini 
(Sv:izzern) 500; Daa Porut NeMa 100; Bri·stot Ce
l•este (Francia) 50; ·CoB:avuol Amitonia 30; Trevis
son Alessandro (Chiuse D'IsaT·co) 500; Trevis
son Piet·ro 500; Cel•ato Rkc•a.rdo 100. 

NATI E BATTEZZATI 

1. Tavi Luciana di Vinc•enzo e di Co·tlazuol Maria. 

MATRIMONI 

1. De Salvador Giovanni di Bortolo con CaLeUi 
AJloosandra di Go.stante. 

2. De Manch Gi1no di Rodo.Ho con Carli DiJetta 
dJ COrS1tante. 

MORTI 

-1. De Menech Pie·rina fu Innocente, di anni 55. 

euriosità 
Otto milioni sono oggi nel mondo i lebbrosi 

sparsi spectalmente nehl'India, <:;'ina, Oceania, 
Afr.ka. I ·lebbrosari sono •qua!1che centinaio, tut
ti in mano dei Missi1onari Catto!Lci. Solo 21l0.000 

lebbrosi· sono convenientemente assi1st"i.ti. 

Il Direttore dell'orchestra di Ohtcago, Reiner, 
così ha detto dell'Italia: «Tutto è behlo là, ma 
non è possibile gustare lil s11lenzio>. Saremmo 
quindi il 1Pae.se più rrunoroso del mondo. 

Le statistiche del mondo intero danno que-
' sti ri.suUati: ;nascono più maschi che f.emrni

ne , ma in compenso que·ste sono p iù longeve. 

:llota rµedica 
LA VARICELLA 

La varicella tè una malattia lnfe.ttiv.a caratte
rizza.ba da manifestazioni surna pelle. Un tempa 
fu confusa col vaii.olo, ma è affatto diversa. 

Hesba nascosta (peri•odo di incuba'.&ione) per 
15-21 giorno e i'età più colp1ta è quella infan
tH•e (da 2 a 6 anni) . 

li germe penetra ne ll'organismo {Per vfa re
spiratqria e si trasmette ag!ii altri cnl semplice 
contatto. E' Jnfetti:va anche nel periodo di rin· 

cubazione. Si manid'esta pr~ma di tutto con 

senso di stamchezz.a e febbre non alta. Po.i si 
yedono .sul!Ja pelie delle macchie :rossastre con 

febbre alta (qualche volta). Nelle macchie si 
fm'llIB 'in se.gui·to una vescicola con liquido Rim. 
pildo che poi s'intot"b1da, .spacca la pelle e far· 

ma piccole croste. 

Le misure da iad·ottare sono: di.sinfezione 
della biancheria e dell'>ambiente, gran pul>izia. 
Tenere i bambirni al caldo 1ed isolarli dagli al
tri. 

3 rifiuti di una grande eiflà 

>ULANO: rifiuta ogni giorino trenta vagoni di 
merce var.ta. Non tutto però vtene perduto, 
vengono fatte varie cecr.nit-e. I bidoni deUe im· 

mondizie vengono raccolti su rcapaci .automez· 
zi e tT:asportarti al magazzino, rovesciaiti auto· 
mattcamente su di ·un tappeto mobHe. Operai 
attenti .estriaggono isolta.nto, per ora, oarta, 
stracc•i, ossa e vctri. Altri poi, manovrando 
gross.e calam]te .estraggono i materiali metal· 

l'ici. Tutto il resto viene .raccolto per diventa· 
re conciJme. 

Una seconda lavorazione ricava ,giocattoli di 

latta per bambini, materie per .fabbrioare la 

colla ecc. 

In mezzo a tiutto questo materiale capita 

qualche vo.!ita q:ua~che oggetto di pregio : posa· 

t ~ d'argento, anelli d'oro, carta-moneta ecc. 

In Francia, con le i:mmondizie .si costruisco 

no .mattonelLe per costruzione. Non va dimenti 

calo che ili nobile quartiere di Mnntpar.nass 

fu ico.struito su oumuh di immondizie. (Assai 

spesso in quel quartiier·e, i .gaudenti, s i dirno· 

strano degni deUa te~ra che calpestano). 

Col permesso del.l'autorità ecclesiastica 

Sac. G. BelH, direttore r·esponsabile 

Tipografia Vescovile - Belluno 




